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DALLa CAPITALE 
IL PARLAMEIITO. 

-fi^-lla, Ca,m.era, . 
' Sedutit iitWW (lioomWa 

Prc'sn'rl.. HiKiiuh>'r.i 
LM st'diirtt è Hpert.) alte 1,4. 

. Contro l'usura 
, l'iiiluntà (-i-Ki) ila iHtiuiii ili u pro-
gB\ii> ili kìtigB IÌBU'UU. Soniiino rnlalivo 
all'usura 

Sonnmo : Nota ohe qnpsta proposta 
tu f;î  afolta iioila passata H«!IS one 
Chiederebbe ohtt fosse inviata alla Cou-
missicne che gik aveva studiata la pro­
posta stessa. 

Pannimi riterrebbe .più oppoffluno 
che la propO'.ta.delllan.. SonniiiO fosse 
inviata alla Ooinnissione ofaH esaitiina 
il disegno di legge sulla ridutione dol-
l'interesse leg&le.,.- , • 

lil, convenendo .1!OD. Sotinmo, ' cosi 
la Camera !<t»bili'<oe. 

l'fflititari a le liste elettorali 
Agnini svolge una proposta di leggo 

per la Iscrizione nello liste elettorali 
dei ffiiliiari ' cÓDgedati snterlorin''Ots-
alle leggi l i luglio 1894 n. 286 e 287. 

Dimostra la necessitit di unificare la 
giurisprudenza delle, coiamiislont .elet­
torali e di restituire a 'molti cittadini 
il diritto elettorale, dal quale furono 
ìiigliistamenti privati per essersi dato 
«fletto retroattivo alla legge 2 luglio 
1894. 

OioUUi (min. Int.) : Consente ohe la 
proposta d! leggo sia presa in consi­
derazione. 

B la Camera si affretta ad acconten- ' 
taro l'onorevole Agnini.' . 

Autonomia del porti) dì GèrtòVa 
, Alla discussione prendono parte il 

ihinistro Balenzano, il relatore,Gmsso. 
il,sotto segretario De .Nobili, i depn-
Cati tìabrlni. Lagasi, Ltizsatto, .Cava-
gnari,, Rubini, Ferraris Maggiorino e 
Chiesa. 

Con emendamenti e modificazioni si 
•approvtoo gli -articoli fliioàl 29. Il se-
gUMtì dal)à'"'disàtie(sioB6''è• rinvialo' a 
domani.' ' ~ 

" ̂ Disegno di tengo ^ 
. .(^ffiindo pr»a,enta il nuovo testo con­

cordato fra il Governo e la Commis-
Bione'Sul rî gime degli-spinti^'. 

.VrancheUi presunta il nuovo concor­
dato- fra- il Governo ;e la Comm'Bsione 
per l'ordinamento della Colonia Kntrea 
, ',Caroa,no presenta., i st-gueoti disegni 
di legge: Concessione di un onere della 
legge, pjj. .rimbpi'so,.de)le • obbligoz'oni' 
nei, pre^ijip. Bevilacqua .La. Maga ; (pas­
saggio dèi ssr.vizio tecnico-e .doll'a-

- zìenda ^ei. cantili Cavour del personale 
relativo, «1 ministro delle finanze. . 

hk seduta è levata alle VI hb. 
Pqmani seduta alle 14. 

Margherita a Roma 
Roma, 11.— hi regina Margherita 

eoi duca di Genova è giunta dlle ore 
8.20 ricevuta' alla staziono dal Re ed 
ossequiata dai ministri, dai sottosegre­
tari di Stato', dalle rappresentanze del 
ParlBtbsiìito &• dalle autoritii. 

Margherita e Re Vittorio si abbrac­
ciarono lungamente. Dopo una breve 
-sosta nella sala d'aspetto il Re, la Re­
gina madre e il duca di. Genova si re­

carono dii'ettnmi>n(B ai Quirinale (io»o 
li attendeva la rp(jinn Hli'na. 

La ri-gin,'« Margherita volle subilo 
vedere In principessina Mafalda 

I sovrani'Turono salutati rispettosa 
mente di> multa folla. 

P ì oombattanii di Mdntana 
/forno ti - Pais avrh presto un 

cullnqiiio oog Di Broglili circa il suo 
progetto di i»-gge non ancora svolto, 
riguardante l'indennl.tii. d)_..46J,'jj;nB«i di 
paga ai garibaldini partecipanti alla 
campagna di Mentana 

1 garibaldini i qoMi dnmsndarono una 
ipdennifà furono 3372, ma 155 non fu 
rono ammessi perchè mancanti di do­
cumenti, 10 sono sospesi. 

Si domanda per ogni soldato di truppa 
lire 70 la qualcosa iraporterebb" lire 
.2.240.70; bisógna aggiungere 50,000 
lire, per gli uffloiali; m avrebbe un to­
tale minore di lire 30(),000. , 

Aggi'qngRsi che molti ufficiali supe­
riori, incuminoiaiidn ria Pam, Menotti 
e RittcRitti Garbaidi, Canzio e molti 
altri nnuncier^bbpro alla indennità. 

Dubbo dirvi però che Di Broglio è 
poco disposto a meiter fuori la somma. 
Le visite imperlali in primavera 

Rama, ti — Il prinoipn Colonna, 
sindaco di Roma, confermò ad alcuni 
giornalisti che lo interrogarono in pro­
posito, che gli imperatori Russia e di 
Germania non verranno a Roma che in 
primavera. 

L'snciolica ai vescovi 
liomà, 11. — VOsservatx>re Ho-

mano pubblica un'enciclica ai vescovi 
•d'Italia. • 

Il Papa .raccomanda l'istruzione e 
t'educaziooe del giovane clero. Vuole 
la 'soggezione ai vescovi. 

11 clero tenga conto delle esigenze 
dei tempi moderni; però i sacerdoti, 
frequentanti le Università, si astengano 
dait'intervenire allo riunioni eterodosse 
0 ai contradditori pericolosi. 

Dà poi norme speciali par l'educa­
zione dei giovani sacerdoti. 

SCIÒPERO TRAMVIARIO A MILANO 
' Milano 11' — Stamane venne pro­

clamato lo sciopero generale di tutto 
il personale addetto alle tramvie, ed 
alle oftBine metallurgiche ed elettriche 
della Società « Edison ».' Soo cosi oltre 
duemila gli scioperanti. 

La Società < Edison » pervenne a 
mijttere in circolazione 80 carrozzoni, 
soddisfacendo cosi discretamente le e-
sigepze del servizio e ad assìctirara il 
servìzio 'dî  illiimlhazibnè- pubblica'"tión-
chè In distribuzione dell'energia elet­
trica per uso industriale. 

Pattuglie di soldati vigilano nelle vi­
cinanze degli stabilimenti tramviari, ' 

Nel pomeriggio gli scioperanti 'si a 
duoarano oumaròsissimi alia Camera 
Lavoro, imprecando contro il perso­
nale che lì sostituì e che minaccia di 
render vano lo sciopero. 

La cittadinansa non manifestò nes­
suna simpatia agli scioperanti. 
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LKELn^IlììlGRElMONà 
La siconfltta dui partiti popolari a 

Cremona, dove da parecchi anni la 
democrazia stava a Palazzo, ha fatto — 
come pur ieri il Friuli notava — spar-
guru lagnalo di gioia a tutte le Gaz 
zette clorico-conservatrici d'Italiii che 
iniialzwò rugiiidósiil'e Deum all'Eltemo. 
Quesito sì capisce e rientra nella afora 
delle cose naturali e logiche. 

Merita piuttosto di ossiire rilevato 
che i trasporti di gioia non dovrebbero 
impedire il rispetto alla verità. 

Per esenlpio il Gàrriere dalla Sera 
dipinge il quadro in modo difettoso: 
egli proclama il trionfo dell'aszu'rro su 
tutto lo gradazioni del rosso ; ma 
ahimè, alla sua tavolozza manca' una 
tinta: il nero. — E bisogna che per 
fare dell'arte realista sì stemperi bene 
il nero nell'aMMCro per derivarne una 
sola tinta incerta e oscura assai. 

La verità' è questi^: il partito mode-
rato, che a Creinona-come da per tutto 
si ostina a chiamarsi liberale, sostitu-
xionale ecc. eoe, in'seguito a tratta­
tive col vescovo di quella,città, incluse 
nel •silo '•^'ì'ò^amma.Ttìtsèyndmento re­
ligioso nelle souole. 
' S u qaist' ara tu suggellato il patto. 

I clerico moderati ragggiunsero cosi 
1250 voti, —• D'altra parte i radicali 
che a Cremona sono forti di 1100 o 
forse 1150 .voti, - abbandonati' é'com-
batiuli dai 700 .socialisti e- dai 250 
repubblicani, rimasero soccombenti. 

Ciò non tolse però che l'on. Sacchi 
sia entrato in Consiglio colla maggio-
rama (non per là mitioransà come 
gipjósamente scrive . il Giornale di 
Odine!); é' tuttavia per rispetto scru­
poloso al principio della sovranità po­
polare abbia dato le sue dimissioni da 
deputato. 

De! resto le elezioni di Cremona sono 
un ammaestramento por tutti:'Osso di­
cono, ValUanna eterico moderata nei 
cen,tri più progrediti vince a patto 
che l'unione del parliti popoj^àri ' sia 
rotta, 

Esse amn^aeatrabo quindi ì . grqppi 
popolari ad evitare ~ se possono -^ 
Il trionfo dei comuni avve'rsari! 

Speriamo che l'insegnamento non sia 
perduto. 

a 

con tutti i quattro rapprosentiititi dì 
Voga e di Peasiiia i quali si poKiiro, 
dopo la ratifica della afida, a compiuta 
disposizione- degli avversari. 

La discussione, proceduta con grande 
cortesia, si limitò a dssaro la prece­
denza della vertenza Vega a quella 
Pensina. 

Il ma-'stro Vega sì batterà oon quello 
dei duo maestri francesi che sarà sor­
teggiato Si ognora quando e dove av­
verrà il duello, ma pare che non av­
verrà a Napoli. 

I ORAMMI D E t L A CACCIA 
Morto dissanguato-

Verona 10 — tìonimini Ago.<itino, 
d'anni 32, trovandosi In una collina a 
cacciare assieme al figlio di certo Santi 
dopo aver ucciso un lepre con molta 
fatica, si riposarono Souonchè, noll'atto 
di depositare io terra la armi, parli il 
colpo dal fucilo del Bonamini, che ne 
restò colpito gravemente ad una coscia. 

Il Santi allora corse,a.casa, sua,ter 
rorizzato dalla disgrazia. ChiamòIsuoi 
genitori e questi acuursoro; ma quan­
tunque la casa dei Santi fosso, fra:an-
data e ritorna, a 40 minuti,- tuttavia 
l'Agostino fu trovato morto por l'e­
morragia. 

Accorsero sul luogo il pretore e il 
cancelliere di Trognago e fu constatato 
ohe il povero Bonamini aveva tentato 
di fare una legatura di coscia colla 
cingua dei pantaloni e poi di arrestare 
la emorragia, chiudendo la ferita con 
un dito. Ma gli sforzi dell'infelice riu­
scirono vani. 

E' iodescrivibile la commozione della 
madre e della moglie, infolicissìmoi 

Dalla morte alla vita 
Romaazo' origiiia)», pariginD 

n 
O A C U J O MÉlXiOUVElL» 

— Non credo. 
•— La signorina era malata, 
-r . E' guarita ... La duchessa deve 

viaggiare.... fra breve... per distrarla 
— Una fumósa pratica per voi, mag 

giare I 
<—.rjiiii è cattiva, e poi mi usano" 

dei riguardi ! Chi ^mai .parlava rtnlla su 
perbia dfi'a vecchia.signora? E' buona 
come li paiie e mite come una peco-
rellal ' , .- , . • 

•Vittorino non lo contradisse. , 
II,giorno.dopo, infatti, il maggiore 

Càmpiiy-i'Ol cop.la valigia proot^,.aspet­
tava la vettura pubblica che doveva 
condurlo R Chateauroux, quando arrivò 
lo scrivano con, in mano una busta gri­
gia piena di carte. 

— Prendete — disse — ecco per il 
conte. Sono cifre Che le guardi e fac­
cia un buon affare, ammogliandosi.... 
per esempio. La bisogna urge. Dopo 

T R A G N i IN t iERMAl l lA 
Verona 11 — Il colonnello Tragni 

è oartito con un treno di lusso per 
Boriino. Alla stazione fu salutato cor­
dialmente da soldati delle varie armi. 

tutto ciò lo riguarda. Buon viaggio, 
maggiore. 

Una mozza berlina veniva dall'altro 
capo della strada. 

Era una brutta vettura gialla''lotta 
sgangherata, trascinata da duo'quadru­
pedi sfiaccolati e gul'iatì da una specie 
di sensale, rivendugliolo di rozze, i cui 
alTan andavano piuttosto maluccio. 

Tutti, solla strada di Chateauroux, 
conoscevano Leonardo Non vi era bet­
tola dove non avesse bevuto cento volto; 
non albergo dove non fosse ben ac­
collo malgrado le sue strettezze. 

Leonardo era un omiciattolo della 
statura dui maggiore, ma tanto secco 
quanto l'alti-o eia grasso e grosso, tanto 
nervoso quanto Campayrol era flem­
matico SI rasuomigliavano in un punto 
solo: il sensale era furbo quanto il 
medico, ciarliero oqme ini, ma l'aile-
gria del povero vetturalo era di miglior 
lega di quella del limosino. Risuonava 
più franca e non celava di qnei losichi 
pensjorì che si chiamano secondi finì. 

Al vederla lo scrivano ebbe unu in­
spirazione. 

•~. Leonardo — disse al vostro ri­
torno veiiite a trovarmi. 

Leonardo lo guardò con inquietudine. 

IL CONFLITTO NEL VEHEZUEU 
II b l o b o o . 

Londra 11 — Si ha,,'da Port of 
Spa.in: Lo.navi inglesi fàr'aDiio.il'biooco 
delW cosi» venezuelane 'da' Benerara 
a-La Guayra 0'lo navi tede/cho fa­
ranno quello da'La G'ùayra alla Co-
|uiliii,!)iia. 

-«E?» 

,11, FAMOSO DIIEULO 
Napoli 11 — KiBchoffer e • Lusciez, 

giunti stamane alle sette; .'ebbero';at,l» 
iSbflioi M'hólel Vdsuve nij|'a,bb6|o,6àn!énio 

Non mancavoidi creditori;-Qualcuno, 
oeptamentB^ •erB'''andàto' B' o^nstsltara lo 
scrivano. , 

— Sé,, v'oliate, signor Vittorino — 
disse mogio, mogio. 

Lo scrivano, per tranquillizzarlo,, sog­
giungo : 

— Ho da pr.òporvì una, buona ope­
razione; buona davvero. 

— A me? 
— A voi. 
- - DI che si tratta? 
-- 'Ve lo dirò. 
— Sa poteste rimsttormi agalla sa­

rebbe un vero miracolo. 
— Forse, 
— Siete pronto, dottore? — chiese 

Leonardo al maggioro che si. accomo­
dava sul davanti della vettura,' dietro 
Il sedile del conduttore, una s.emplice 
tàvola fissata sopra, all'avantreno. 

— SI, andiamo, 
— Iliip! •^'gridò Leonardo menando 

un colpo di frusta al ronzino di destra, 
uo vecchio cavallo ohe aveva cono­
sciuto giorni migliori. 

Ed a mo' di esortazione goggìunse : 
— Fannullone, non hai studiato per 

diventare protei Hipl - | ' 

ONARAa&mONBICENìiECBEFDQSB 
e ttposa il oognala 

Scrivono da New-lfork, 37 'ooveinbro: 
Ieri nella Corte municipale di Hem-

foi'd il Giudice Johnson ha troncato un 
dolcissimo sogno d'amore cominciato 
una settimana fa tra duo ragazzi ; la 
undicenne Annlo Cusham e il ventenne 
George G. Coffren. 

Giorni or sono Gnffron si recò a 
Canton ove la ragazza risiede, e attese 
ohe questa uscisse dalla scuola. Poche 
parole di spiegazione occorsero peroc­
ché la ragazza già conosceva l'amore 
che il cognato nutriva per lei. CuSren 
affittò una carrozza, vi fece montare la 
ragazza e via di corsa a Colebsonk, N 
H ; una località distante, quasi settan-
tacinqne miglia, ore arrivarono verso 
la mattina 

Il cavallo mori, ma i giovani occu­
pati a realizzare il loro sogno, non vi 
badarono più che tanto, e andarono di­
filati al Municipio. 

La ragazza giurò di avere compito 
il quattordiAeiimp anno di età e l'AI-
derman Cummings rilasciò la necessaria 
licenza è li 'sposò. 

Dopo diicgiorni', finiti 1 denari, tor­
narono a casa, ma gli infuriati genitori 
della ragazza non vollero perdonare a 
CoiTren che ora si trova eotto dollari 
1000 di cauzione in attesa di essere 
processato per ratto di minorenne. 

Le corrispmdenxe siano di­
rette sempre impersonalmente al-
l'Ut lido ' liei oiorr) nifi. 

La signorina Aurelia Jusz insegue un 
suo sapiente e gentile apostolato, di 
cui, iialuralmonte, pochi si accorgono. 
Edsa vuole ' promuovore una o'cdiipa-
zione nuova per le donne — una oc­
cupazione che noD sia quella di mae­
stra, commessa, .teloronista, eciì. E que­
sto per due ragioni: 1. perchè I posti 
di questo proletariato femminile sono 
tutti presi; 2. porohft o'è' un'attività 
ancora impervia dischludibilealla donna 
e per la quale la donna ha o dovrebbe 
avere il massimo di Inclinaziono, 

La sigDoriiia Josz ruol rendere le 
donno utili a sé ed al proprio paese, 
mandandole In campagna a faro 'da 
massaie, con buon gu.ito e oon sapienza. 

La signorina Josz è un po' atterrita 
da questo spaventevole fenomeno del-
Vitrbaniamo. Essa pensa con commise­
razione a questo _povor8 sartine, inipla-
gate.-'ecc. stretta noi laboratori e-negli 
uffici come augelletti in gabbia.,. E le 
campagne ne riversano sempre e sempre 
ancora... 

Ed ecco cho.bisogna vedere di far 
rifluire la ' fiumana alla sorg(:nte. La 
campagna è pur'cosl bella; la terra è 
purè una madni cosi'pia I 

La signorina Josz pensa alle bravo 
gentlldoaoe campagniJole di Inghilterra, 
di Germania, di Danimarca, del Belgio... 

Enrico Sudermann no ha celebrato 
il tipo ideale nella sua Berta...- l'altera 
e gaia {gnoiulla dell'orto dei legttmi, 
della corte dei patii,- della latteria, ohe 
ogni mattina assiste alla mungitura 
dello vacche, ispeziona te file delie 
mungitrici, sorveglia -la misurazione 
del latte — sempre vigilo, attenta, nulla 
le sfugge, tutto vede o tutto provvede.... 

Ecco quoilo ohe potrebbero diventare 
laute sconsolate fanciulle dei popolo e 
della piccola borghesia che oggi basi­
scono dietro un impiego in oitià o sof­
focano nelle corsie degli stabilimenti 
industriali l 

Perciò occorre un'istruzione tecnica: 
uprire a queste fanciulle dei corsi pra­
tici dell'arte agricola, apprendere loro 
a luterprotare un manuale di aviool-
tura, di pollicoltura, e di orticoltura. 

Ahi Che buona, cosa sarebbe se-a 
capo delle fattone' italiane si mettes­
sero queste lavoratrici, intelligenti e 
capaci, queste mussaie dalle attitudini 
specializzate, a dirozzare I vecchi con-
tudiai dai metodi adamatici! 

Noi esportiamo — diceva la signo­
rina JoBz in una bella conferenza' al-
l'Orfanati'ofio femminile, inauguràudo un 
piccolo corso di agraria, che attende 
aiuti da tutto il mondo e finora non 
ricevo ohe promesse — noi esportiatno 
annualmente per 60 milioni fra ''pol­
lame ed uova, ma il nostro pollame 
indigeno è tanto impiooiolito e deperito 
lo qualità, da eanere classificato nei 
mercati di fuori come « pollame ita­
liano * ossia pollame dì scarto: ciò ohe 
scema di 1|3 almeno i nositrì guadagni. 

.... E noi trascuriamo, aggiungeva la 
signorina Josz, la ooniglioulturs, la 
quale oonvonionto curata potrebbe for­
nire carni eccellenti a buon prezzo,- per­
chè il coniglio mangia di .tutto,- tutti 
gli avanzi, tutti i rifinii; Intré mesi è 
allevato; in capo ad un anno una cop­
pia ha generato una colonia di un cen-

! tinaie; anche il più modesto-agricol­
tore potrebbe, senza fatica e oon molto 

Il povero- cavallo si appoggiò sul col­
lare, e la vettùia si mosse. 

Vittorino, fermo'davanti al oancello 
del medico, pensava: 

— Leonardo è astuto. La gente ha 
dovuto chiacchierare. Lo saprò. 

Non s'ingannava. 
Proporro un buon affare al sensale 

dì cavalli eqnì'valevà a gettare'a j'una 
trota affamata uo amo conveniente-
nieiite fornito. '. ' -

La vettura di Cha.teanroax era di 
ritorno il gioriio 4ciPP da.Pjremlly, verso 
l'uno dopo mezzogiorno. 

Leonardo aspettava che Vittorino 
uscisse dal Sole d'On, dove faceva 
colazione. 

Lo sopivano lo condusse seco. 
Abitava una casupola qua.sì simile a 

quella del maggiore e che aveva ere­
ditato 

Appena i due nomini furono chiusi 
insieme, Vittorino incominciò l'azione, 

— Voi — disse — siete un bravo 
uomo, coraggioso; vi voglio bone. Non 
nuotiamo nell'oro per il momento, neh? 

Il vetturino rispose con gemito. 
— Sono incaricato di vendere un 

poderetto a vitalizio — soggiunse Sagot 
— ed ho pensato a voi. 

Il volto di Leonardo «i face scarlatto, 
— Sapete bene che in paese non mi 

si farebbe credito per vanti scudi — 
disse, 

— Lo so. 
— Dunque vi burlate di ma? 
— Non mi burlo di nessuno, tutti 

mi rendono questa giustizia; e di voi 
mano d'ogni altro. 

— Ms allora? 
— Ho un po' di danaro da parte, 

non molto... ve ne presterò. 
~ Voi, signor Vittorino! 
— Io, ci tengo a togliervi dalla mi­

seria.,, E' la. mia ìde.a... Si tratta del 
podero 'dell-a' vedova Roulland. 

Leonardo 'se ne intendeva. 
— Diamine! — disse — un bel boc­

cone. 
— E che vi andrebbe come un guanto. 
— Cortamente, ma... 
— La vedova è a^sai malandata in 

salute; l'aquironte' non pagherà duo 
rato del vitalizio. 

— E' po'sibiio, ma si sono visto della 
vecchie riaversi quando si credevano 
bolle e spacciale. Hanno l'anima cosi 
durai... Bisognorobbe ucciderle. 

fConttnttaj. 
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guadagno, attendere alla conigliera, ep­
pure la coaigliora è un'eace^lone nello 
case rurali. 

.... E non bisogna neppur osare di 
sognare ohe si possa attendere ad al­
cune colture grandemente rimunora-
triol, come sarebbà la produzione dello 
fragole, la quale frutta milioni nel solo 
dipartimento di .Parigi, la prodoiioiie 
dei funghi che noi ci coatentiamo di 
mangiare quando il oaldo e l'acqua 
nelle stagioni intermedie li fanno spun­
tare nei bosobi e che a Parigi si col­
tivano in immensi sotteiranoi e perciò... 
si mangiano tutto l'anno „. 

Ai campi I ai campi I invita la signo­
rina .'osz — ivi è nnoora possibile e 
feconda una larga applicazione dell'at­
tività femminile. 

Ma oi vogliono acuolol 
In >?russia oi sono 12 scuole agrarie 

femminili (requontato da circa 20U0 ra­
gazze. La più antica di tali scuole, 
quella di Wesel, data dal 1835 In Ba-
viei-a ce ne sono 6, in Sassonia i, nel 
Wurtemberg 3, nel Bcunawiok' 7. In 
Inghilterra, il collegio agricolo di 
Swanloy è frequentato da signorine di 
agiata famiglia; in Francia vi sono 
scuole di iattoria e caseiScio per le 
l'aguzze; nei piccola Uelgio sono 11 
scuole agrario casalinghe ohe hanno 
ragginnto un grado di perfezione am­
mirabile e 8on($ indirizzate — come dice 
un rapporto ufSciale — a dare alle 
giovani della campagna un insegna­
mento in armonia alle occupazioni cui 
sono destinate, a formare delle' mas­
saie attive e intelligenti oho sappiano 
dirigere il pollaio e le occupazioni 
campestri, saoondando utìlmeate l'agri­
coltore in tutti suoi lavori >. 

La scuola di Heverle presso Lovaoio 
è un qiodello di istituto oouvitto agri­
colo seoondario per le fanoiullo. Il 
oorso 6 di due anni. La retta à di 
SUO lire all'anno, L'msegramento è 
completo. Nel 1899 furono licenziate 
18 ragazze cho si impiegarono nelle 
aziende . proprie o trovarono un oollo-
oameoto ohe dà loro un frutto mag­
giore di. quello che avrebbero tratto 
da un posto di maestra odi.commossa 
di studio 0 di impiî gata. 

Udine ha presso la scuola normale 
un oorso di agnoultura di due anni 
per le giovani licenziate — orso teo­
rico pratico che le abilita ad insegnare 
agraria nelle scuole normali del regno. 

Oltre .questa scuota in Italia... c'è la 
propaganda della signorina Josz.... che' 
ò stata < pur molto tempo accolta con 
sorrisi finché non si costituì un comi 
tato che raccolse con sottoscrizione 
un gruzzolo luauffloiente.,.. 

Ma ora l'Orfanotrofio femminile ve­
nendo incontro all'idea della signora 
Josz ha dèoiso di darò un'aula per un 
corso di lezioni a 80 fanciulle (3 ore 
per settimana) ed un appezzamento del 
giardino per gli esperimenti; e il Co­
mitato provvede a tutte lo spese della 
cattedra ed all'acquisto degli strumenti 
necessari allo svolgimento del prò 
gramma che,sarà.affidato al professore 
Mascagni. 

E questo —, cioè, un'idea, un comi­
tato ed uo esperimento — è presso a 
poco tutto quello ohe si ha in Italia 
per rinnovare la vita economica fem­
minile, con vantaggio del paese s con 
lenimento della aera coucorronza ur­
bana, 

Conveniamo ohe è poco — tanto più 
se — come la signorina Josz è la pri­
ma a riconoscere, la città non ò ajiutta 
a fecondare il germe della scuola agro-
noma femminile. 

Ma la necessità non ha legge. Si co­
mincia là dove 81 può. Però tutti quegli 
afflttavolì e quei proprietari di Lom­
bardia che non sono rimasti nella loro 
cultura all'età delia pietra dovrebbero 
pigliare aottiO" la,loro proteziono questa 
iniziativa; richiamarla in terreno più 
propizio, più vicino a loro dovrebbero 
cominciare a mandare le loro ragazze 
alla scuola casalmga-agricols, e prepa­
rarsi ad assumere le direttrici e le 
alutanti delle loro aziende di campagna 
fra quelle licenziate... 

Ci sono fra quei feudatari semimito-
logici cho tiranneggiano le campagne 
di Lombardia coscienze abbastanza evo­
luto per intendere il geniale e civile 
apostolato della signora Jusz per secon­
darlo? 

Fa piacere sperarlo. 

richiesta ohe venga migliorata la loro 
posizione. . \ 

Il sindaco intanto ha dichiarato ohe \ 
il bilancio comuualo non permetto di -
tar niella, ma, ad ogni modo, si stu-
dierà di poterli In qnalchu guisa aj-
contentare, 

Due innamorati di dioiott'anni ohe i\ 
suicidano - Alessandria i i — Il triste 
dramma d'amore si ò svolto l'altra notte 
in una stanzetta di via Piacenza, n, 29, 

I duo giovani Guerci Angelo' d'anni 
18, cappellaio, e Bonfantl Angela di 
unni 18, puro cappeilaia, presso la ditta 
Reghezza, amoreggiavano dà circa tre 
anni, ma al compimento dei loro desi­
deri era d'ostacolo il divieto dei ri-, 
spettivi parenti 

II ragazzo ultimamento si ora sepa­
rato dalla mamma che ò vedova, o vi­
veva da solo in una msera camera ai 
pian terreno in via Piacenza, 

L'altra sera in essa attirò la giovane 
amante sua e colà coricatisi sul letto, 
prima sparò contro di essa due colpi 
in direzio.ne del onoro, indi nvolgnva 
l'arm'i contro di sé suioidandosl. 

I due cadaveri furono trasportati alla 
camera mortuaria. 

f̂ oa lasciarono lettera alcuna né ai 
parenti né ad amici. Il Guerci già da 
tempo meditava l'idea del doppio sui­
cidio e l'aveva anzi manifestata più 
volte con amici. 

Un sagrestano assassinato in Chiesa 
— Bergamo 11 -~ Giunge notizia di 
un grave mi.ifatto accuduto iermattina 
a Troviglio, Il sagrestano della catte­
drale entrato iermattina all'albeggiare 
in Chiesa si accorse della presenza di 
due ladri cho introdottisi durante la 
notte stavano facondo man bassa di voti 
appesi alle immagini e di altri oggetti. 

Avendo tentato di arrostarli chia­
mando al soccorso veniva da essi uo-
oiso a colpi di coltello. I malfattori si 
salvarono con la fuga. L'autorità di P. 
S. é sulle loro tracoia. Impressione e-
norme. Con questo è il 19° omicidio 
perpetrato in un anno nolla nostra 
Provincia, 

Su e giù per Udine. 
«^nMEMEIITO -M 

Rivolgiamo viva preghiera ai nostri 
abbonati' ohe anoora non hanno soddi­
sfatti; ai loro obblighi verso l'Ammini-
straziona per l'abbonamento dell'annata ) 
in oorso di farlo al più presto por non 
oagionare Imbarazzi all'Amministrazione 

È fidiamo ch'essi aderiranno a tale 
solleoitaziong considerando oome non 
sia equo il pretendere di prolungare un 
arretrata di pagamento oltre,.,, gli un­
dici mesi! 

L' te Fri 

OBOWAOft ITALIAMft 
Uno sciopero di guardie comunali — 

Lucca 11 — \.M guardiu comunali ieri 
si sono radunate tutte in caserma, è 
hanno deciso di meUersi in sciopero e 
di mandare nello stesso tempo al sin­
daco un memoriale per chiedere un 
aumento di paga, Esse vogliono restar 
ferme nello sciopero sino a quando non 
abbiano ottenuto ohe i loro desiderati 
siano soddisfatti, 

Quanto alle guardie daziarie esse 
non hanno dichiarato lo sciopero, ma 
hanno ieri stesso luvlato ai sindaco la 

invita tutti coloro che hanno 
rt)gi?iunto il vent uiiesimo unno 
e si trovano nelle condizioni 
volute dalla U'gge por essere 
el ttc'i pnlifitii od iimraini^itra-
tivi a rivolgersi alle redazioni 
dei tfiormili II Friuli, Il Paese 
ed il Otizzettino, dovi' si avrà 
cura di procedere a tutte le 
pratiche d'iscrizioni occorrenti. 

Le iscrizioni devono farsi 
entro l'anno e VUnione Demo­
cratica invita tutti gli alerenti 
ai partiti popolari ad adem­
piere il civile dovere di iscri­
versi e di far iscrivere gli a-
mici nello liste elettorali. 

Qll orrori iella slnstizia mllilare mW. 
328 condannati a morte, innocenti ! 

Londra 11 — La Commissione in­
caricata della revisione delle sentenze 
pronunciate dai tribunali militari nel 
corso della guerra anglo boera, ha osa 
minato finora SUO sentenze, sulle quali 
ha steso un primo rapporto. Da 
questo risultano cose terrificanti. In tutti 
1 casi esaminati, la Commissione d'in­
chiesta ha trovato la pena inilitta spro­
porzionata all'accusa od al reato ; in 
più di 360 casi ha dovuto ordinare la 
scarcerazione immediata dei condan­
nati DO'KII 800 casi esaminati, ben H28 
portavano condanno a morte, commu­
tato in servitù penale a vita, per atti 
di clemenza di lord Koberts o di lord 
fCitchener. Orbene, più della metà di 
questi condannati alla pena capitale, 
dovettero essere rilasciati senz'altro I 
giornali londinesi si domandano quanti 
innocenti saranno stati fucilati con 
questo sistema di giustiziai! 

-iSXSf- '• 

Saittidòaoopio 
L'onomailloD. — Domani, 13, S. Lucia, 

X 
Efiemaride slorioa, — 12 die/mire 1465. 
Importanti lavori all 'esterno del 

Duomo di Cividale, esegniti dal mae­
stro Jacopo lapicida veneto, 

Nola — In questi passati giorni un 
distinto artista di Udine si risenti per­
chè un giornale randnudo conto di un 
di lui lavoro gli aveva dato il qualifi­
cativo di lapicida, Cho la parola lapi­
cida sia italiana schiettamente no, ma 
evidentemente è traduzione dal latino. 
- Infatti il documento di cui 1'' iT^me 

ridn odierna (in Oiion, Omd'i di Cini-
date, volume I pap;. 331), comincia; Die 
Jiivìs 13, dee: 1405 miigistei^ Jucobus 
lapicida venetus, consli'uwit luptdtis 
porle ecclfsie nuslre fabricanda el 
certa foglumina lapidea .. 

Bambine abbruciate 
Tramonti di .Sopra, 11 

{Nostro telegramma) 
Circola la voce ohe ilun bambino di 

Chievolis siBMO orribilmenti) abbruciato. 
Mancano particolari. 
S a c i l e , 11. — Scuola popolare — 

Domenica parlò aiiplauditissuno, e ascol­
tato da numeroso uditorio agricolo, il 
TOterinario dutt. Corazza, sui contratti 
del bestiame e gli usi locali. 

Predominò nella facile e persuasiva 
conferenza la nota dell'onestà: il dott. 
Corazza sferi,ò a sangue gli imbrogli e 
le male arti usate spesso nel mercato 
degli ammali e raccomandò i mezzi più 
acconci per agire rettamente da galan­
tuomini. 

li Consiglio provinciale 
è convocato in sessione stroHfdiuarìa 
pel gioroo di martedt 23 dicembre 1902 
aUtì oi'e U autimoridiane pei* di^tcutere 
e duliberaro intorno agli affari posti 
all'ordino del giorno: 

In seduta pubblica. 
l. Ricorso flootro Ve\oK8Ìi))̂ iU^ à&\ dott. Sto-

fafio Biirtolottì B coosigliera provìafisle. 
1. bis. iDtorpo lauza del aouiigliore provìn-

oialo avv. nob Carlo Poltorati sui gravi fatti 
deauneittti dulia atampa rolativaoiaDto at tratta-
loanlQ vetio i ricovoratt ael mamcomio dì S. 
Servilio in Venezia. 

2, Cotounictisiùne di deliberazione d'urgODza 
eolla qatile von>ie autorizzato l'imboDÌmaato par 

fiarte di an fronrJBra, di pornioca di fuMo lungo 
a Btra'la provincìole Maestra ,d'ltalia ia Orae-

nioo Inferiore (Zoppola). 
3, CoQiuuicazioDO tlt (iuìiboraxiOQa d'arganza 

QoHa quale fu accordato alla dina Cotonifìcio 
Ammtiu di Pordenone il piirrnossa di collocare 
una pdia a ponte a bilie • nella portìnenae delia 
struda proviQfiìale Maestra d'Italia, 

4, Nomina di un deputato prov, effottWo pel 
triennio 1902-903, 1004-005 in aostitittione del 
rJouaoiatorio sig. Coocari uav. avv. Franceaco. 

5, Komina di un membro ofTettivo del Con< 
«ìgllo di Leva pel triennio tO 2-QQ3 .1604-905 
in sostituzione d^l rinunciatorio^ sig. oo. di 
Trento off,' Antonio. 

6. Noa ina di un membro del Comitato' Fo» 
reatale pel trioonio 1903 1905. 

7. Nomma di dae membri della Commiaiione 
di Vlgilanra per la rendita doi boni dell'AsBa 
Ecclesiaatico pel triennio 1802-903 1904-905. 

8. Fondo di previdenia par gl'impiegati pro-
vinùali, 

9. Statuto par il eorTÌzio degli alienati della 
Provìncia dì Udine 

10, Oaservasioai del Conalglln di Stato sul 
progetto dì Statuto par l'Ospisìo prov. dfijH 
eaposti a delle parloriontt di Udiae o conse­
guenti deliberazioni. 

\ \. Costruzione del pante ael Colvera lungo 
Ift stroda prov. Spiliinbergo-Maniago. e relativi 
provvddìmenti finanziari. 

12. Domanda dei Comuni di Carlino* Marano 
a S. Giorgio dì Nogaro per classifica tra le 
p '̂oviudiaU del tronco di strada da Marano La­
gunare a S. Giorgio di Nogaro. (La relasiona 
fa allogata agli avvisi di convooazìone 30 giugno 
1903, oggetto li, e 22 settembre 1902, og­
getto 18). 

13. Domanda - di ' coii'*orso , nella spesa pel 
rimboschi mento 'e rinaatrlamento 3 Il« fald t̂ me­
ridionale del monta Amsriann. (T̂ a relanione fa 
allegata ngli Avvisi di convocaziooa Sì) giugno 
1953,oggetto 4, e 22 settembre 190 , oggetto )9). 

U, Parere sulla domanda doli» ditta Cjalvani 
oav, Qiorgio. per derivazione. d'acqua dal Nou-
oelto in (Jnrdonnus. 

15. Parerò sulla domanda di classifiua in 8 a 
oataftoria dei lavori di difesa contro >t Taglia-
menti» ed affluQrili uei terroni in corso di bo­
nìfica a A.v>iKmifl in Comune dì Trusaghia 

16- Parere sulla proposta modificazione al­
l'articolo 4 del rognKraeuco marittimo 13 no­
vembre 18S3, 0. 10»U. 

)7. Autorizcaziotta a staro in giudÌ2Ìn nella 
causa promosfla d.lla Provincia di Troviao io 
ordine uila e- mpelenz4 passiva della apedulit& 
da 17 gennaio 1891 a là ogoato \90i dalla 
maniaca Olivo-Tniccolo Maria fu Franceao. 

18 Autorizzazione u difenderai davunti alla 
4.a nozione dol Consigio di Stato net' gii dìxio 
promosso dalla provincia di Treviso in ord'ne 
alla competenza passiva della spedalità'pel ma­
niaco (Jimottu Ùìuaeppo fu Domenico da 17 
gennaio 189' in poi. 

• 0. Domanda del Comitato esecutivo per 
VEspotiixì no regionale di Udine nel 903 di un 
maggior sussìdio par parte dalla Provincia. 

20, Approvazione dei progetti relativi alla 
m'anutensione di tr» strade provinciali por il 
quiuquonnÌQ '9'i3-l!)07. 

21. Storni di somme dal Fondo di Wasroa 
e da categoria a categoria por fitr fronte ad 
eaigenAo vorìe nel bilancio 1902, ed Aumento di 
stanziamento atto arttte Ut giro. 

ALLA MACCHIAI 
Sarebbe asnolutaiiieate puerile — 

dopo le spiegazioni che abbiamo gi& 
dato del nostro coniegiio in mento 
alle elezioni commerciali — seguirò il 
Oiomale di Cdine nelle sue Insinua­
zioni, No vogliamo aotioipare le difese 
del valorosi ammi del Paese che sanno 
per cooto loro aggiustarle a dovere ai 
colleghi di Via Savorgnana, 

Confermiamo solo quanto abbiamo 
già dichiarato lealmente, e oiò che da 
parte nosira nes.iuno ponsò d'impe­
gnarsi in una lotta qualsiasi ; e la mi-
^lor pruvastanal risultati, poiché gli 
avversari vorranno credere che se ap­
pena ci fossimo mossi di qualche pas.io, 
avremmo potuto raooogliore parecchi 
voti di più. 

Né può valere a delegarci qualsiasi 
reaponsabilitti il fatto che quella lista 
di~«ui il Giornate di Udine si lagna, 
è usoita dalla Tipografia Cooperativa 
dove pure Bi stampa il Paese. E allora, 
se dalla stessa tipografia, o dalla no­
stra, usciesoro delle circolari o dei.ma­
nifesti clericali vorrebbe dire ohe il 
facse e il Friuli son passati- agli sti­
pendi di monsignor Zamburlìnif 

Ma se è rancido il .bisticcio ohe 1 
oaraiteri non ban carattere ? 

Piuttosto, a sgondare un po' l'eroica 
indignazione onde s'enfiano i mantici di 
Via Savorgoana, ricorderemo al Gior­
nale di ffdine certi casotti preziosa­
mente tipici di procedimenti alla mac 
chia, quali i famosi Comizi, appunto in 
occasione delle penultimo olezionj com­
merciali: Comizi.., privatissimi, previo 
avviso alla Questura; Comizi pubblici 
fin che la riunione si manteneva-pri­
vata, macho ritornavan subito privati .., 
appena la riunione accennava a diventar 
pubblica! 

Sambrano ricordi d'operette offrtm-
bachianeì 

K la famosa circolaretta poligrafata 
emanata dal sig, Girolamo Pittini per 
il Pro.̂ idente della II Sessione del bos 
solo tondo, con cui si aocompagnava e 
ai raccomandava quella tal lista por la 
nomina dei consiglieri? 

Queste si che .lon prova di .deplore­
voli e indegni — se non fossero co­
mici — procedimenti alla macchia;-SLMI 
alla macchia.,. vellica addirittura! 

Crvis. 

Contro le spese improduUive 
Ci s' informano che <1 rinviato Co­

mizio contro le spese Improduttive avrà 
luogo domenica. 

Oratore sarti L'on. VaraziiaDi. 

Per l'Espoaixioné 1903. 
Abbiamo da Treviso ohe- ieri nella 

sala di quella Camera di Commercio 
presenti l'on, Morpurgo Precidente del 
Comitato dell'EIsposizione di Udine 1903 
e il segretario ing, cav. Cantarutti, ebbn 
luogo l'annunciata seduta cui presero 
parte l'Intera Presidenza della Camera, 
molti consiglieri ed oltre una quaran­
tina di industriali e commerciaoti della 
città e della Provincia, 

L'on. Morpurgo espose gli scopi e la 
organizzazione della prossima esposi­
zione, indicando tuttj. i m ẑzi e le faci­
litazioni accordati agli espositori. 

Parlarono il comra ingl Appiani Pre­
sidente della Camera ed il vice pres, 
cav I. A, Coletti elogiando e incorag­
giando l'iniziativa di Udine e fornendo 
«cliiarinientt e notizie • 

La seduta assai iptoressanto . per il 
ceto commerciale, fu profìcua, che già 
alquanto adesioni fu,rono raccolte. 

Nuovi b i n a c i a l ia MtAxiane 
f e p p u n i a p ì a . In aeguito al ritardo 
per la costruzione di nuovi binari alla 
iiostiM ferrovia già ooncordati dulia di 
rezione della Rete Adriatica colla no-
tra Camera di Cummercio, venne in 

questi giorni spedita una sollecitatoria 
all'Ispettorato generale ferroviario per 
la pronta esecuzione dei lavori, ohe 
sono della massima utilità per il com­
mercio cittadino, 

L'Ispettorato ha risposta che, rico­
nosciuta l'urgenZ'i, nel piìi breve ter­
mine possibile .sarà approvato il pro­
getto, e cosi i lavori saranno senz'altro 
iniziati, 

P e p le s u a p d i e di f i n a n x * . 
Il ministro delle finanze ha diramato 
una oircolare con la quale determina 
ohe nel contingento delle guardie di 
finanza addette alla sorveglianza presso 
gli stabilimenti ohe producono generi 
soggetti alla tassa dì produzione, si 
stabilisca un turno di servizio in modo 
che tutti 1 graduati e gli agenti che 

hanno le attitudini tiécéasarla ooBoar-
rano noi suddetto servizio di iorve-
gllanza. 

UNA RAPINA 
fuori Por la Qpdixxano 
Nulla notte fra il lU e l ' i l corr. i' 

bracciante Fraiioesoo Corradina fu Do­
menico, d'anni 37, di Toltnezzo'o qui 
domiciliato, dopo avere nella serata 
visitato parecchie osterie, se nò ritor­
nava alquanto alticcio, verso casa s^a, 
fuori porta Gî &zzanj ài oasoiaale deità 
Caperai. 

Ad un tratto giunto nei pressi del 
Collegio A. Oabelli fu avvicinato da 
due sconosciuti che afferratolo alle 
spalle lo atterrarono. 

In meo ohe si d'ca frugandogli nello 
tasche gli tolsero l'orologio d'argento 
del valore ùl lire 30, uo rasoio e liro 
SO che teneva noi taschino del pan­
ciotto, e se la svigoarono. 

Il Curradina ritornato ne' suoi passi 
andò in cerca degli agenti di P. S, o 
trovatili narrò loro l'accaduto. 

Furono .-'ubito attivate indagini e 
l'ufficio di P, S riuscì ad agguantare 
uno dei due malandrini. 

Sgli è il noto pregiudicato Pontoni 
Seba8tiaoo~fa Giacomo, d'anni- S6, da 
Galloriano; faieguAmo disoccupato, già 
condannato per furio e per porto d'armi 
proibite. 

Indosso gli si rinvennero l'orologio 
del Corradina, un rasoio, lir^.i.e-nna 
roncola. 

Venne intanto costui deferito all'au­
torità giudiziaria, ed li suo degno col­
lega è attivamente ricercato, 

L'on. Cnpait i fu nominato cov-
mlssario del progetto di legge .per 
l'impiego de: condannati nel lavori lìi 
bonifica, 

[iicordiamo oome tale progetto .si 
riannodi all'interrogazione già «voìta 
nell'aprile scorso alla Camera daÙ'on, 
Morpurgo e all'interessamento già e-
spresso in merito dalla nostra Camera 
di Commercio, 

Laurea . Ieri Uureavasi in logge 
presso l'Università di Padova il concit­
tadino Giovanni Oosattini riportando 
voti UO su ilo, con lode e malgi-adii 
il tema: «L'emigrazione temporanea 
del Friuli », 

Al distinto giovane congl^atulaiiòni 
ed auguri, 

Qii-uffioiali dei oapebinlet»! 
non devono fumare in pula» 
biiOO. Una circolare del Comando 
generale d.eli'arma del carabinieri e-
stende agli ufficiali il'divieto già esi­
stente pei militi, di fumare in pubblico. 

Tpaaleso» L'ogr. dott.' Uergolii 
delegato al nostro ufficio di B. 8, venne 
ooii recente disposizione ministorialo 
trasferito a Vergtto sul Bolognese. . 

Verrà a sostituirlo il delegato- Pa­
lazzi Hosato ora ad Àvezzano. 

Offapte pep gli eoelapalli 
dall'- eduoatopio " Sonala ' e 
F e m i s l i a , ( . '<2* elenco : 

Summ'a precedente L. IIO.&O. ' 
Giuseppe' Medina lire Z, ChérubiAb 

Gandolfl 2, famiglia Bolzoni 2, Cate­
rina Martini '2, conte cav, Anttinió di 
Trenta 4, famiglia Santi 2, famiglia 
Marchesini 1, N, N 3, .famiglia Picci­
nini l, rimiglia co, Orgnani 2, famiglia 
Tomaselli 2, Giacomo Gomessatti î . 
signora Monici 2, dutt, Giuseppe Mu­
rerò 2,.Giacomo Creniiona .1, famiglia 
Gaspardis 6, conte Nicolò Agricola- ^, 
co. Della Torre Feliss.ent Turmon Q, 
famiglia Gei-vaso 3, dott. prof.,Guido 
Berghinz 2, Antonietta Sgarzi 2,, Ii<a.-
bella Piccinini l, Antonio .della Rosa 
1, L, David, Bessono 1.0, fili dg.Anna 
1, Giuseppe Siefitnntti Gritti l, Luigi 
Poti-aócò 2, N.N.- 1, Klistt "d'Hate Bru-
gnera 1,'famiglia Binili 1 jjO, 

Toialo lire 182 00,. 

••I m lUOSI E fflO'DI FialÉE 
IL TOTALE DI JOINE 

Nella segi'Htiina.ilei IJomitatu Oiooe-
saiiu sumuuo furoiiu tistratii-alcuni to-
tali delie flime di pratm>ta dei cattolici 
Italiani cunti-o la legge del di,voì''zio, 
secondo le vane Diocesi, 

In prima lista figura Milano con ol­
tre mezzo milione. &' poco credibile, 
ma non importar 

Ecco la statistica: 
Milano 608071 -i. Torino 115339 — 

Bergamo 123718 - Brescia 1)1912 — 
Vicenza 9l&tì0 — Padova 8ti272 — 
Novara 63154 — Tortona Ó49cj7 — 
Lodi 3597s: — Verona 38378 - Be,̂ -. 
gio Emilia 38742 — Genova 30843 -~ 
Parma 31380 - Lucca 34866 — U-
dlne 32S83 — Catania 30649 - Ca-'aléi 
Monferiato 30067 — Messina 27077 
Como 23699 — Vigevano 21246 — 
Pisa 28799 - Ivi-ea 26799, 

Amico lettore, credi a queste cifro ? 
L'on. Bianchini — l'Illustre ucoompa 
gnature dei famosi Volumi r-. OQD ri 
crede affatto. 
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. T i > l * l « « p l I O B a d i u n a timrU 
m a n i a p i e t t t a A i . E ' - mor to L'altro 
ier i , al- nos t ro Oipeda le , dopa lungh i ' 
Dissi,',dt.:.i)egenia pe r pa ra i si p rogres -
fiiva qiiel povero Bassani Vi t to r io , di 
i h n i 86 , fornaoiaio, ohe , come f le t tor i 
FÌoorderanno, il 9 : Di&ggio n'oorso, al 
ti^tto del do lo re sposava col r i to civile 
(Russigli Reg ina , di Oiserils con la 
i |[aale.at;e/a oaj i f issato pareoablo tempo 
4 ' d a H à qoVl^ aVevii avu to t re figli. 

'•l V l a t B t u t o F i l a d p a m m a l l l o d 
« d i n s a a T . C i o o n l da rà il suo »° 
iba t t en imen to sociale ai T e a t r o Minerva 
U aera di lunedi 16 d icembre 1902, 
a l le oro 2 0 e mozza prec ise col se­
guen te p r o g r a m m a : ' ' • ' ' ' 

Gli amori del Nnnno, commedia in 
3 at t i di Loopiildo Maronco . 

F r a il seooiido e te rzo a t to del la 
oommodia Verrai esegui ta la Sinfonia 
ne l l ' opera pómino..Nero,i\ Laoro : 
ROSSI da l l ' o r cbes t r a d i r e t t a dal Maes t ro 
R. Marco t t i . 

C h i u d e r à il t r a t t aa lmon to un fesiiho 
di famiglia. 

Il t e a t r o sarti r iscaldato ' : ' 

SANTA LUCIA 
"• C ì x l c . 3Pa,xlslL6xi „ . 

Automobile a movimento - dirigibile 
Uliiaita iìo«t«* 

Q a o a a a o . le.rl in Faugl i s , a l le o ro 
3 , p o m . , mancò a ' t r iv i la signora'Zit't;tiz 
JSfùbris-Campiulti nell'età di 85 anni. 

. Fu donna e sempla re , ca r i t a tevo le ed 
a m a t a da .tutti . 
• D I r e c e n t e . fece cos t ru i r e a p ropr ie 

B^'ese un bel l iss ima localo per le Scuole 
de l la F l r az ione ' spendendo o l t r e 20,000-
illre, donandolo poi al la Fraz ione . 

. ' A I Aglio dott , P i e t r o le' nos t ro più 
t é n t i t e condogl ianze . 

. ^ ' L u t i t t t È ' m o r t o a Venezia Valen­
t i n a B a s a r s i s cu l to re apprezzato « va­
len te . 
. E r a s u o c e r o del dott , Angelini mo: 
dico nos t ro ooaoi t tadino, 

-Le nos t re più vive condogl ianze, 

b u o n a u a a n x a . 
Offerte fa t te a l la Congregazione di 

C a r i t à in m o r t e di 
' Lunneini dott. ' Domenioo, di Osoppo : G. B. 
SbuflU lire 1. 

LAonarducii Angelo: Taddtq fìemma tire'I. . 
Freschi Traniiuillit; P.lti nirardioi lire 1. 
Della StuH Mane t Leonardo De Oludìoi lire 3. 
Muro AatOQto (lleolò: FeruKiio avv. Angelo 

lira I, Coiiutti Loigi , Gino Pagnulti 1. 
Ro 0B lù9 t P.lli Do Anna lire 1. 
Todero ^li«>il)atta ved. BernardiDÌ i Eugenio 

Bianclii lirft 1. 

À l l a ' S ^ u b l a e Famig l i a in m o r t e di 
Pecila aanatnra G. L. : Antuoio Fauna e figlia 

lire 2, Luigia'P> tracco e fam. 2, [da Pasquotti 
FabrÌB 1, Qiuaeppe Rippa 1, Giuseppina Sa ta-
gioì 3, de Cherco Ada 3, Tiiiaoo D'Orlando 
1.60, B«ii^ondo;ToDello; l,:PaI Paa; Antonio 9, 
Foutaoloì Olovanni I, doit.' Domenico Dalli-
«Irli g, Famiiiiia Oregorottl i, £<lrigo Olivati I, 
Pasini Vianelli 4, Giuseppe Pedrioni 1, rag, Er-
omegildo Feroaa I, Oiuieppe Cantoni 1, Fa-
Dìgliu Paffavini 5, oav. Luigi Miooli-Toaoano 3, 
GiuBeppe ni 0 . B. Setta 3, aorelie Canciani K 
S. G. fili Facilo 6, F.lll Tesoiini ) . 

Pio Italioo Modoloi Fam. fu Bomano Dorta. 
lire 8. ' 

Oniìatl) Ftderico CanlarnttI lire I, Oinlia 
Oantarnlti !. 

Al la a Colonia Alpina F r iu l ana > in 
morto. , .d ,( . , , , , , .. ,,^.., , . , . . . . , . . ^ 

'̂ Moro Antouiot dott. Carlo Manaltlni lire 1. 
; Zilla « D a n t e A l igh i e r i » in m o r t e di 

'.'• -Aobilla iog.. Bnbba ; Tomjtielli oar. Danio 
.lire l. 

Giovanna Tuga ved .B ian i i Tomas«lIi cav. 
Danio lire 1. " " 
. Giovanni cav. Marcovieh : oav, Danio Toma-
Mlll lira .5^ Gualtiero, càv. dott, Valentinie I, 

'Fhioassetti cav. prof. Libera 2, Beltramo Vit­
torio 1, Ronahì oav, avv,- G A. B, Pietro a 
Tullia Lapieri S, Oanoiani cav. ing. Vincenza 3, 
Celare -Bnifoni e fam. 5. 

Pracchia eav. Eugenio: Pieo Emilio lire 1.. -
' lldoardo dott. Seìtx, di Gorizia : Canciani eav. 

Intf, V incenso lire 3 . ' 
' /Guglielmo Ducali: Pico Em'Iio lire I. 

Pio Italico Modolo : oomm. Elio Morpurgo 
lira S, Emilio Pico 1. 

'Ò. L eentitcre Feoile: cav. Lanfranco Mor-
gB4te lire 1. . , 

Vinceoao Uiehieli: avv., cav. L. 0. Schiavi 

Al Comi ta to P r o t e t t o r e d e l l ' Infanzia 
in m o r t e di 

Pio Italico Modolo i Contarinl Giovanni lire I 
Raimondo Mxrangoni : Contarinì Giov. lire 2. 
0 . L, aenatore Facile : bftmbini Pagani lire 3, 

cav. Barbaiiori prof, di Piréme 2. 
Graaiadio'cav. uff. Luaiatto: cav. Luigi Ui-

coH Toacat'O tire &. 

OsservazJon» metoorologìche. 
^ta!!ione di Udine — R. I s t i tu to Tecn ic > 

I l . 18 - 'Cina o— 0 ove 15 o>-e 21 1S /)2 
oro 8 

bar. riti, n o 
Alto m 116.10 761.1 761.0 76^.4 ^6^A 
(lvello dal maro 
Umido relativo 60 f4 63 6b.a 
SUto dal QÌelo Rfifoao aoroDo aerano aereno 
Acqoa oact. mm. 
Velfìoità e dira- ' 1 ~ Acqoa oact. mm. 
Velfìoità e dira-
ftìpae de) reato ì?.m OH i 0.B WB 
TeriUt ceatigfr 0.1 1 1.B 1 -1.0 -18 

ma» 
I l Temperatura mÌQ 

2.7 ma» 
I l Temperatura mÌQ ma . •< • . 

2.7 

minima all'aperto —%.! 

18J Temperata ra "'?'' mm ma all' ftperrr 
—».7 
- 5 3 

Venti forti o moderati intorno a levante al 
and isolo, satteutrlonali altrove; cielo altiiaeto 
nuvoloso, qualche pioggia al N.O. e isola, mare 
•filato. 

Crùnmoa gìuaixìaiplm, 
CORTE D'ASSISE 

Udienza del 10 dicembre. 
Presidente: Sommarlva - P, M, Spechei. 

L'inoaniiiai*l« di Mopuxxo. 
L 'accusa ta ohiamasi Angina Antonia 

d'ignoti di anni B2 mogl ie a Domini 
Vi t to r io ouotadiai di Mortizza; è de* 
t enu ta . 1<I' difesa da l l ' avv . Óinò Di Ca-
pur iacco . 

Il caso di imputazione à quel lo di 
appiccato incendio p venne r ip rodo t to 

.siil nos t ro g iorna le di ier i . 
Compiute le formali tà per compor r e 

. la g iur ia , a ca[!a del la quale riesco e-
lét\o iilacfdalózjo Ugo di Paaian di P o r ­
denone, il P r e s i d e n t e fat ta d a r e l e t t u r a 
de l la sentenza e de l l ' a t to di accusa , 
i n t e r roga l 'Angina sul fatto. „ 

L' I i i l e r roga to r l ì i lèll ' lmpatlita ~ 
L 'Angina è un po ' es i tan te nel ri­

spondere , tiifermando di non compren­
dere , bene l ' i tal iauu pur cui l ' in tur roga-
to r io r i e sce un po ' difdcilo. 

''i^es. Uuccoùià te cosa avvenne in 
quel g iorno in cui si appiccò luooo 
al la vos t ra casa. 

. Aoo. Al mat t ino del 6 m u r z a m t - a s ­
sentai da casa m e n t r e mio m a n t o t r o -
vavasi al lavoro nel c a m p i ; accompagnai 
il mio bimbo di h ann i che non voleva 
lasciarmi e mi recai a I<'agagna p e r 
p i e n d e r e del l 'ol io p e r mio m a n t o . 

Pres. Se vos t ro m a n t o e r a al l avo ra 
come aveva bisogno di o l io? 

AcB. Lo p r e n d e v a d u r a n t e la p r ima­
v e r a p e r cu ra . Quando giunsi a casa 
verso se ra trovai c h e l ' incendio e r a 
consumato. . Io non so darmi spiegazione 
del come avvenne c i ò ; res ta i m e r a v i ­
g l ia ta del le accuse lanc ia temi e sostengo 
di e s se re innocen te . 

Pres. Va bone ; m a sembra che sot to 
il vos t ro lut to si s iano r invenut i dei 
r imasugl i di pàglia a b b r u c i a t a ; come 
poteva es i s te re in quel luogo so non li 
aves te messi vo i? , 

Acc. Ciò non può e s s e r e ; . i o non ne 
so nul la . 

Pres. Che cosa r e s tò a tbruol i i lo ? 
Aoc. Non r invenni più una valigia di 

ca r tone , c h e mi aveva por t a t a mio ma­
r i to da l l 'Aus t r i a , ove eranvi coutuuut i 
t r e bigliett i da 100 l i r e , uno .da 5, uno 
da una lira ed un pezzo d ' a rgen to da 
l i re duo (queste u l t ime le ho r invenute) ; 
e ranvi pu re un anel lo di oi-ò, e due 
paia di ureòchin i d 'o ro , il con t r a t t o di 
ass icurazione con la Soc ie tà « La Pa­
terna » ; t u t to andò d i s t ru t to . 

Dice che fiamme non esis tevano, ma 
en t r a to nella s tanza da le t to vide un 
g r a n fumo che veniva da sot to il lot to, 
dove e r a abbruc ia t a della pagl ia di 
s t r a n o ; sa inbra .che . ques ta vi sia s ta ta 
messa ' appos i tamente! 

A t to rno vi e r a br.uciato il paviménto 
dì legno por una c i rconferenza di 40 
a 60 cen t imet r i ; ma non h a potu ta 
r inven i re a lcun ve.stigia di val ig ia o 
di a l t r o . 

Dolce Maria di Oiuseppe di anni B6, 
n a r r a il fatto conforme al p receden te , 
aggiungendo c h e il fumo fu avve r t i t o 
un q u a r t a d 'o ra dopo pa r t i t a l 'Angina ; 
non vide che fosse avvenu ta la fiamma, 
e ' n e i i-imasugli non potè r i n v e n i r n e di 
quell i che potossero far sospe t t a re una 
valigia bruc ia ta . 

Pebzxari Luigi di Giorgio e n t r ò col 
l ìabr in i nel la casa a spegnere il fuoco. 
Quando a r r i v ò l 'Angina al la se ra si 
mise a p iangere d i spe ra t amen te . 

R ich ies to so qua lcuno fusse e n t r a t o 
al l ' insaputa ed aves se forse r u b a t a 
pr ima la val igia e poi appicato il fuoco, 
d ice che ciò non può essere avvenu to 
pe rchè l u i ' c h e ab i t a 11 vicino av rebbe 
veduto. . ; 

f i comi i t f Arturo di F r a n c e s c a , di 
anni iì9, di Udine , agen t e dulia Società 
Là Palsrna, parla del con t r a t to ese­
gui ta CUI! I coniugi Domini e Angina 
pe r l i re 1700. N a r r a come un giorno 
SI presentò nel suo ufficio l ' i m p u t a t a 
ass ieme al m a n t a e st ipulò un con­
t r a t t o di ass icuraz ione . Pa recch i mesi 
dopo r i to rnò da lui a denunc ia re il si­
n is t ro avvenu ta accusando un danno di 
l i re 130, 

Insospet t i to da a lcune contraddizioni 
in cui e r a cadu ta l 'Angina mandò que­
sta dai carab in ie r i con un suo bigl ie t to 
e i ca rab in ie r i dopo le pr ime indagini 
p ra t i ca t e s eques t r a rono parecchi ' og­
get t i adesso al l 'Anginti ; oggetti che 
ques t a asser iva d i s t ru t t i nel l ' incendio 

Bravo Giuseppe — Vide del fumo 
uscire dalla finestra ed a l lo ra corsa 
tosto a c h i a m a r e il Oabini che si t r o ­
vava poco lontano, ma quest i non volle 
a n d a r e solo p e r c h è temeva lo incoi-
pasBiiro. 

Metus Orazio — Vide dol fumo 
usc i re dalla ca sa d u i r . \ n g i n a ; ch iamò 
tòs to il Oabini il q u a l e . l e disse c h e 
solo non en t r ava p e r c h è t emeva accu­
sassero lui e pe rc iò mandò a c h i a m a r e 
il Pe l i zza r i . 

Peralovo Vittorio, brigadiere dei R. 
ca rab in i e r i . 

L ' I m p u t a t a un g iorno si p resen tò con 
un bigilot to del Aig, Piccinini e denun­
ciò l ' i ncend io affurmando di non sa­
pere come fosse avvenu to . 

Ma visto c e r t e incer tezze de l la de-
nunc ian te gli so r se tos to II dubbio cbd 
l ' incendio fos.se d o l a s i ' e porquis i ta là 
le si r invenne addosso quanto essa di­
ceva che da l l ' inoondio e r a s t a to di­
s t r u t t o . 

Con la Socie tà sudde t t a e r o assicu­
ra ta pe r gii ofTetti mobili por l i re n O O . 

Pres. Sembra ohe i mobili per i qual i 
foste ass icura ta non avesse ro un va lore 
cosi r i l evan te . 

Aco. F ' v e r o , ma se mi a ro assicu­
r a t a per t a l e somma si e r a p e r c h è a-
vevo pensa to coi miei r i sparmi di for-
nirini di qualcosa ' di più di quel lo che 
pcaaodevo 

Pres E come e r a v a t e in possesso di 
tu t to CIÒ che d i te che fosso esistito in 
quel la val igia che ecomparve, e de l la 
qua le non ne r imase t racc ia? 

Aco Sono diversi anni che andavo 
accumulando dena ro con la vendi ta del 
majal i , con ciò che mi spediva il ma­
n t o d a l l ' A u s t r i a ; e cambiai le piccole 
mone te in t re bigliet t i l 'anno scorso in 
Udine . 

Il giuralo Barlerrich. Potrebbe l'ac­
cusata d i r e di òhe co lo ra e r a n o quei 
bigliett i ? , • . • 

Aco. E r a n o di un oolcro roseo un 
p o ' sbiadi to . 

Il P . M. r i leva che tali bigliett i non 
potevano es i s t e re p e r c h è non e rano più 
in corso . 

V e n g o n o let t i gli i n t e r roga to r i de l ­
l 'Angina subiti avant i il Giudioe i s t ru t ­
to re . I quali sono del tu t to conformi 
allo suo aOTermazioni. 

E ' ch iamato il pe r i to g e o m e t r a Kiusai 
Osvaldo il qua l e d à a l cune spiegazioni 
sul luogo, sul la casa e sul t ipo da lui 
esegni to sopra luogo. 

Udienza pomeridiana. 

L'avv . Gino di Caporiaoco ohi-^do al 
P r e s i d e n t e che , se lo credo oppor tuno , 
3Ì po t rebbe far veni re qua lche cambia­
va lu t e del la c i t tà affinchè si possa sa­
p e r e se i bigl iet t i rosei s iano o mono 
t u t t o r a in corso . 

Si proseguo quindi alla deposizione 
del per i to Kiussi che da a l t ro spiega­
zioni sul suo o p e r a t a . 

I testimoni 

Vengono quindi esclusi ì tes t i di ac­
cusa dei qual i diamo qui I» deposizioni 
nella loro par to più impor tan te , 

Chittaro Anna fa Giacomo vedova 
Bravo , di Moruzzo è la p rop r i e t a r i a 
del la casa ove avvaano r i i ioendio . 

Depone di a v e r incon t ra ta oe]ft&ì 
marzo la Angina m e n t r e si r ecava a 
c o m p e r a r e l 'olio e la incar icò di pren­
d e r e q u a l c h e cosa pe r lei a Fagagna . 

Il danno ohe r isent i essa 6 piccolo 
e non domanda r i sa rc imen to . 

Gabini Oiuseppe di Luigi d 'anni 3 0 , 
è il p r imo che si accorso del fumo che 
e m a n a v a da l la casa della Angina e con 
a l t r i compagni corse a spagner lo . 

Bol le t t ino della Borsa 
ODINE, 1! dicembre ICO« 

Rendita, 
1 tulli, 

die, t i 

108.45 
10876 
98 8S 
etl,£7 

3 » 4 -
347 — 
6 1 6 . -
« 0 -
5 1 6 -

I 

5 */p contani-
6. */o line 'o«ft̂ -

. . . « . ' / , . | ' . • • • 

SKterleiire 4 "/Q oro . . . . 
Obbligazioni. 

Pei royìft Meriaionali 
„ 3 •/, Italiane 

fondiaria Banca ()'Italia 4*1^"!^ 
• „ Bnncodi Napoli 3>/i«.i, 

Knodiar.CaSia Hlcp, Milano 5 °/„ 

Azioni. 
anca d'Italia 
„ di Udine 

Popolare Friulana . . . 
* Oonperallva Udineac. . 

Oot'Qni6cto Udinese 
Fallii., ,|{ itinehnro 8, Giorgio 
^uoietti Tramvta di Utlino . . 

„ Porr. Merld « « J -
„ l'wr.M"dit,. . 4 3 3 -

Cambl e valute. 
Krandia cheqnea ,95 "" 
Germania - i 153.— 
Londra . „ i » 1< 
Austria-Corone. . . . , j 10480 
Napoleoni „ ' ' ^*'"" 

Ultimi dispacci \ 
Ohinaur. Parigi . I !;3.75 
Cambio ufBciale I 100 . -

dlo.Ii 
108.46 
103.76 
98,86 
88.37 

3 3 4 . -
347.--
6 1 6 -
470. 
6 1 6 , -

S: 900. -
16fi.— 
1 4 6 -
311,26 86.26 

1 2 7 5 - 1276.-
50. - , 50, 
70 - ! 10.-

6 2 2 , -
433.— 

100. -
1 2 3 . -
26.1-1 

104,80 
20,— 

103.75 
100 — 

La Banca di Odìng cedo irò e aoadì d'argdoto 
fraiione sotto II cambio segoato per 1 carlilcatl 

dogauull. 

T e a t r i ad ArteN 

Teatro. Nliaxianale. 
Non molto affollato il pubblica ieri 

s e r a a l la s t r a o r d i n a r i a s e r a t a in cui 
c o r t e s e m e n t e si p r e s t a r o n o i d i le t tant i 
conci t tadini sigg. Ar is t ide Caneva , R o ­
molo Bianch i e Att i l io Cavallini, 

Molti applausi e mer i t a t i , 
Beniss imo de t to il monologo dai sig 

C a n e v a , e bene puro In Pretura. 
Se non fosso a l t ro , ai nostr i concit­

tadini d i le t tant i r e s t e r à la soddisfaziane 
di a v e r compiuta un 'opera buona. 

Giuseppe Borghetli 

S m A P P i m e n t o . E ' s t a to s m a r r i t o 
pe rco r rondo via Anton io Zanon, via 
Viola e viale Venezia , un mazzet to c o m ­
posto di un crocifisso ed un anel lo d'ar--
gen io e di due modagl ie , cose di va­
lo re intr inseco insignificante ma c h e 
hanno un valore d'affezione per ohi lo 
h a smar r i t e , essondo r icordi di persona 
c a r a . Chi l ' avesse t r a v a t o , è p r ega to 
po r t a r l o in Via le Venezia num, 32 , 
dóve r i coverà compe ten t e mancia . 

Rinaieaziamento. 
I so t toscr i t t i , commossi pe r lo pie­

tose dimostrazioni di t an to egregio por-
Bone che in d iversa guisa p resura p a r t e 
al lu t to pe r la pe rd i t a della loro ama­
t iss ima r i spe t t iva m a d r e e suoce ra , 
espr imono a tut t i la loro più viva o 
imper i tu ra r iconoaconza, p regando com-
pa t imòn toso nel la do lorosa c i rcostanza 
incorse ro in qua lche involontar ia ora-
missione. 

., Privano, 1! dicembre 1002, 

BearzoUi Firmino 
per se, sorelle e cognati. 

Lucia vedova Carne lu t t i e famiglia 
r ingraziano t u t t e quel lo gentil i pe rsone 
che concor se ro a leni re il do lo re nella 
t r i s t e c i rcos tanza del la pe rd i t a de l l ' a ­
ma to Arturo. 

Trìcasimo, I l dicembre 1902. 

Acqua di Petanz 
dal Min is te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a LJ) 
S A L U T A R E } 2 0 0 Cortificati pura -
m e n t e i t a l i an i , fra i qua l i uno del c o m m 
Carlo Saglione med ico dò) defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm 
6. Quirino medico di S . I H . V i U o p i o 
E m a n u e l e III - uno del cav. Qiiis. 
Lapponi modico di S . S . L o o n s XIII 
— uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Cl inica G e n e r a l e di Roma 
ed ex M l n i a f t P O del la Pu'nbl, I s t ruz 

Cnncesa ionar io por l ' I t a l i a A . tf 
R A D O O • U d i n e . 

U D I N E 

|La Premiata Pasticceria 

Pietro Oorta e C 
in.,Via,Meraatoveoohìo, I 

avver to la sua Spett , Cl ien te la di Ci t tà 
e P rov inc ia c h e da oggi si t r o v e r a n n o 
ogni g iorno Irosohi i tanto r iuumat l 
P a n e t t o n i uso Milano di sua spe-
oi&iiià. tii eseguiscano spedizioni anche 
pur l ' e s t e r o . 

Ne l l a sudde t t a Pas t i cce r i a t rovas i 
p u r e assur t i iuuuto di T o r r o n i al T o o -
dunt, a l la Gia rd in ie ra ; ' r o r ionc io i , T o r ­
rone a l la noce tos ta ; Mos ta rda flnis-
sima. F r u l l a cand i t e , Muruu Glagè, 
Drups u Oaramel lu , Musou al la c r e m a 
del la r i nomala casa Klaus di Le Locke 
ud una spuuiaiu va r i a l a di Bu mb ó mere 
fantasia pur S a n t a L iUOia . 

Àssor l imontu di Vtui vacuili di lusso 
in bottiglia a prezzi mudioissimi. 

Prof. k . U H Ì A R U T T I N Ì 

iisiìciaiuiii w ili Mduiiì luitii'mì u mm 
s v n e u i t e c i v n i 

ugni g iorno rtatlu o r e i J, ' / i a l le 12 ' / • 

P iazza Meroato t tuovo (S, Giacomo) u . 4 . 

D'AmXlAiiìSl 
p o r il p r imo p . v. l iovembre fuori 
P o r t a Cussigoacco casa anche ammo-
bigi ia ta di & stauze, t ine l lo e cuc ina . 

Uivulgars i a l la r edaz ione dui Frwli. 

ing." Frxhini e Schiavi 
s t u d i o t a o n i o e i n d u s t r i a l e 

Proijetti - Preventivi • Perizie industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Telet. 163 — U d i n e - Via Uaniu, 

S^i'h 

DI C A R N E ^ 

EocìU l'appfltUto ai soffareoti 
' in generale. Cootienfl l'albumina ^ 

dulia carne iu|iiuto poptoniszato 

ALBERTO HÀFFÀELLI 
Chirurgo - dentista 

del la Scuola di Vienna 

UDINE - P iazza S. Glaooma - UDINE 

-h 
OPERAZIONI CHIRURGICHE 

*-

O ' C T J E S X O S I ' J . A . . 

Una coperta di corteocia 
Un viaggìa ture c h e ha les te visi tato 

le Ind ie n a r r a di ave r t r a v a t a in que l le 
fores te una pianta ch iamata « dema-
j a g u u » la CUI cor tecc ia v iene usa ta 
dagli indigeni p e r confezionarsi dogli 
eccel lent i materass i e buone c o p e r t e . 

Ta le cor tecc ia , d:!llo spessore di un 
grosso fel t ro , dopo un t r a t t a m e n t o spe­
ciale, d iventa morb ida e flessibile come 
un tessu to di lana . 

Oli indiani fanno in modo di dis tac­
c a r e la scorza del « demajagua » fa­
cendo un solo tagl ia ve r t i ca le a l l ' a l ­
bero .cosi h a n n o dei pezzi abbas tanza 
g rand i , di cui bas tano t r e pe r fare una 
cope r t a di una grandezza o rd ina r i a , 
aleno cuciti bene . 

P e r a m m o r b i d i r e que.sta copè r t a la 
me t tono per pa recch ie o r e ne l l ' a cqua , 
poi la ba t tona ben bene con p e r t i c h e 
e g r o s s i . s a s s i . 

Se r imangono piccolo pa r t i legnose 
le to lgono col co l te l lo . 

P e r fare mate rass i non si ha che a 
s o v r a p p o r r e parecchi s t r a t i l ' uno su l -

i l ' a l t ro di ques t a scorza . 

Grande assortimento 
libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
Prezzi onestissimi 

e protesi dentaria moderna. 
Visito 0 consuiti dalle 8 alle 17 

Ì^GLORTAÌ 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e c l a s l t a d ' o p o 
al l 'Esposiz ione Campionar ia 

di Udine. 

Da Dii'drsi solo - all'ai:pa ol al selli 
laveusioae del fu chimico farmacista LulgI.Sandri 

Unico p ropr i e t a r io del la genu ina r i c e t t a 

Giordani Giordano (b'agBgna) 

SOPRA SCARPE"GIMI 
presso il Negozio 

Teodoro De Luca 
io Via Dariiolu Manin, N. 10 

prezz i di fabbrica 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro China Rabarbaro 

Premialo con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

V a l e n t i au tor i t i i m e d i c h e lo d i ch i a r a ro n o il p iù . offloaoe ed il mig l io re 
r i cos t i tuen te tonico digest ivo dei p ropa ra t i cons imi l i , p e r c h è la presenza 
dal HABAR13AK0 o l t r e d ' a t t i va re l e funzioni del lo a tomaoo, d ' a u m e n t a r e 
l 'appet i to e p r e p a r a r e una buona dige.stione, impedisce a n c h e la s t i t i ­
chezza o r ig ina ta dal solo F E l l R O - C H I N A . 

Uso : Un b icchier ino p r ima doi past i . P r o n d e n d o n o dopo il bagno r in­
v igor isce ed ecc i ta merav ig l i o samen te l ' appe t i to . Vendes i in tu t t e lo F a r ­
mac ie , D r o g h i e r i e Liquor is t i . 

Il Chimico F a r m a c i s t a B A R E G G I è p u r e l 'unico p r e p a r a t o r e del v e r o 
e r i noma to FLUIDO, r i g e n e r a t o r e del le forze dei caval l i e de l l e an t i che 
polveri c o n t r o la bolsaggine e tosse dei caval l i e buoi . 

D i r ige re lo domande al la Di t ta . 

E. Q. F.IIÌ Bapeggl - Padova. 

http://fos.se
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ÌÌB 1nài*7;iiiiìr tiei* il "Friuli,, si Fìeevono eselnsivaniBnte presso ì'Aitìininistt'azioiie dal Giornale in Udine, Vi«1 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutto Io <'linlclitt e nella pr i t i i ca dei medici 

IL. P i ù FOTENITE TONICO RICOSTITUEiNTE 
dai Profossori i$vf (ii<ovitiiiii, ISi<'n<*hi, 

Piidora, gannaio IDOO. 
Egregio signor Del Lupo, 

Il suo pi'opurntu Fosfu-Str icnoPeptone , nei casi 
noi quali fu da me prescritto, IDI ha (iato, ottimi risul­
tati. L'ho ordinalo ai sofferenti por Neurasienià o per 
Saaurinimto nervoso. Son l ieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

' . P R O F . COMM. A. DE GIOVANNI 
P . S. — Ho demso fare io stesso uso del suo 

preparalo; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore F.. U c l l . i ipo. Riccia Molise. 
e ^>l«olo.rnl|i<'Ì8. 

fao'-H**Ili, tliira-o, Btiiil lxli , Ui^ lli>nzi, 
•iM, WIxioll, ecc. ecc. 

Roma. 

Ho speriaipntato sui malati della Clinica da me 

dirotta il Fu^ifo S t n o n o P u p t o n e del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi rico^'titueiiti ben gradito e l'a-

cilmentB tol lerato dagli infermi. 

PROF, GUIDO BACCELLI, 

la Udirie'presso le Farmucìo C'MiiicNHtiiti 

Pa8tla:j . lo J-iJHl P A . S T 1 G - L i l B 

della Madonna delia Salute 
CONTaO la lOSKI.CA'MiNTI 6 SOLVENTI 

Boao ruUitao portato della scieniuk e delU eiipArìenaa 
GuarisRono quitlunqu» tosse anche la^plQ oàtfnìfta 

£5(0£io l i p i ù . filuo€«T-o r l r a e d l o 
CO.\TRO In T08HB CAAIA'A e il SliUilUOZZO > OSVULSO 
Esclusiva Proprietà della FÀRÌVÌACIA DEI CASALI 

di O . Al -<BHlJFtA. lv i - K o l o g n a 

Fri^zzu Coìit, 9 0 u sditola 
lu'n&ndo (uirtolÌDtt'Vaglia di L. 0.65 ii spedisce una scatola , 

^ Di L. i,l5 -'ne scatole -̂miahe. 
Deposito presso h Stahilimento C. BONATIA « Figlio 

^to«ooo«o«oé«ol loo«o*o«o«c«w{{ 
L'Almanacco Profumato 

Disinfettante 
pei* PORTAFOGLI 

HIGONE E C. 
Questo almanacco che viene pubbli­

cato da molti anni ed al quale sono 
dedicate tutte le migliori attenzioni è preferito dai veri conoscitori. 

A Per ì pregi artistici di cui è dotato, per il profumo durevole per 
^ più di un anno e che comunica agli oggetti con cui viene a con-

8w tatto por le notiiiie utili che caso contiene il C h r a n a e > i W i g o n e 
^̂  è li p-ù genti le omaggio per Signore e Signorine, per Collegiali , per 

Cbramerciantl, Indu.itnali, Professionisti o per qualunque altro ceto 
m di -persone. EHSO HI presta assai in occasione di fauste ricorrenze o 
Q per le feste di Natale o Capo d'anno. I! CHIiONOS lyilGONE viene 

• .consiirvato i>ulo'<amenle avendo per ciò il pregio di un ricordo du 
- ^ raturo. CHRONOS MI60NE 1903 contiene Rmssime ed ariisi iche 
V incisioni le quali rappreaeniano : l quattro elamenti - ACQUA, FUOCO, 
V TERRA, ARIA e loro Apoteosi. 

m o o 
8 
o 
9 
O 

s 
o m o m o 

«ip' 
profi 

2 £ Il CHRONOS - MJQOyE i903 costa h O . S O la copia pia co t. IO per la 
^ P spedizione. - U S — la rlo/,/ìnii frdncha di porto'- — Sì acoeitaso io'pagamento 

O anche fruncobnlli. -^ Si vende da totLl j Cartolai - Frofumifìrt - Chincaglieri e pretto 
, p r * e s s o l * l ; 7 f ! a c l o . d e l u o s t j r o O l o c n a l o . — Deposito geaerala 

O ' da A j t i O O J V i S e O , - V i a T o r i n o , l a , M I L A N O . 

;oeo»ooo«ooo«lSoooo®ooo«o«oS| 
VH'Wi'''»)lft*«i**"tf'*K»-
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SCATOLA POPOLARE 
SO fogli" SO' busH 

Centesimi 5 0 Oentesiroi 
Specialllà delle Cartolerie 

Isreo Bardnseo - Udine 

Tord-tripe 
per .uccidere Topi, Sorci, Tailpe 
SI vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0,50 ul pacco. 

ISTANTANl'iA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

'• facilità si può lucidare il proprio 
ft motigl io . — Vendesi presso l'Am-
ì mìnistraziono del Friuli al prezzo 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

ACQUA delia roHuN A 
del oapelli e della barba 

*""""" a 
jtteatA nuova preparasiose della premiata 

pTì^fameria Aotonio Loi)g»>ga« non aaaendo no 
dell* 9i>]ìt» ^inlur«, posaindc tutte le /acoltà di 
ptddnare ai capelli od alla barb» il loro pri i-
tìvo e natarale colora. 

£aiB 6 fa ^tù rapida tintura progrediva obo 
ai oonoicA, poiobà tanto maeehiare Siffatto la 
pelle e la blanehniiai in pochÌBiimi giorni fa 
ottenere ai cupelli od alla barba an eaeiogno 
8 nero perfetti. La pia preferibila alle altre 
perohè composta dì soAtivoin vegtttalì, e perchè 
la pih ecoDomlaa non costando soltanto che 

tire due la bottifflia. 

Trovasi veo'ilibiìe presto l'Officio Anoanii del 
gìorual4 II IMviit. VAint, Via ProfeUnta N. f^. 

GOTTA 
Reumatismo ai*tioolai>e acutd • Héfr i t i aoàtè 

guariscono con.sl'iuso de)-. .-. • • ; : ; , ; • , 

' N E O N — '' "' 
)E»FlIMO O K I « l U R B T I O I 

Cnico po'- IH emissinne dei oalcoli - Non ha a/iorie eomu'ativÉi' 

Prezzo : L. 6, la botliglìa — P»>r oos a L. 6.00 

' CURA CONIPLET'A 4 b ttig'ie L. 20 franche dì pori» 

In vendita p r e s s o l ' I s t i tu to oh imioo de l 
Prof» Ougl ie lmo V e t r a n o 

NAPOLI - Via Rnma, N. 106 (Largo Cir l f ) p.; p,,-

r CARTOLERIE 

Via Meroatoveoohio — Vis Cavour 

I 

Mtìm aileipi,Scuole, IntitotleHaeiìrlper 1' 
00 .Libri carta greve satinata formato 4* 

scrivere di pafj. 28 in qualunque ri­
gatura (peso Chilog 3.600) . . , . 

100 I.ibri carta greve formato 4° leon di 
pHg 28 id. . . . . . . . . . . 

100 Libri carta «reve formato 4* scrivere 
di pag; 56 id . . . 

100 Fogli carta greve for- 4* scvivèfe iil. 
100 Fogli ciirta greve fnrm. 4° leon id. i. 
lOO Fogli, carta notarile .comunOi'.bià'nèà 
100 Fogli carta notarile greve rigata \ 
Una grossa (144) penne. acciaio do'tnùùi 
Una grossH (144) penne aociaioflne- . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmutb . . . . 
Una scatola gesso . . .• i, ... 
Un litro di inchiostro nero perfetto ,. . 

Sui l ibri di t e s t o s c o n t o dal fS 
sui pre/zi stampati sulle copertine. 

aoDO scolaiti»! iSQ2-lill3'-

L . . l , 7 0 

» 3i2{> 

» 
. » • 

»' 
» 

i 

l 3.70 
0.30 
0,50 
0;40' 
0.-75 

» 040, 
» 0,'80 
» 0.80 
» 0.2^ 
» 0.5Q 
r 0:50 

p e r bèntos' 

l i f t , o 

Avvisi ili 4 jiìig. a prexyj mìBÌ 

Uno dei più ricercati prodotti per la toi leUes è t^Acqu» 
di Plori dì Gigl io e Gelsooi ino. La virtù di quest 'Acqua 
è proprio delle più uotevcli K%s& dà alla t iatu del la 
caritè autWa morl^idezza, e quel vellutato che pare non 
sì&ao che dei più bei giorui dplla gioveutiÀ e fa^ spàrìro. 
macchie rosse. Qualunque signora (e tjuale u o u ' i o ' è ? ' 
ge losa della purezza del suo colaritc^ naii potrà fare a 
meno dell 'acqua di Giglio e Gelsonimo il (sai u'fo di-
veuta ormai gener^^ift-^, 

Prez io t a l l i i bnttiffli-i'SJ. g'.-iiW.' " " - • 
Troì'asì Tartditjilt'. praaMf t".)f(]cì(j V t u u o i ì iirf) fTUMuas' 

I L ' F U I U L I , Udine, ^itì de l la Pre laUura 9. C> 

ORARIO FERROVIIkRIO 
Psrtenu 

0. 
DOiHB 

4.40 
k viHlai 

a.ni 
A. 8.«t) 1207 

n. U.ì!5 14.10 

». 13.20 le.os 
M-. 17.S0 32.!8 
D. WS3 ts.oe 

Arrtvi , i'artéHst 
»A nnuiA 
0. 4.4» 
0. 6.10 

, \ 10.45 
I 0. 14.10 
i 0. 18.37 
J M. «3,35 

A D B i m 

7.4S 
10.07 

17.. 
'8.8,' 
4.<!Q 

»A VDoni A P01«^BBi HA VOHTHBB* 4 ocm 
0. 617 910 0. 4.50 7.38 
D. 7.68 U.bt u. 9.2B ll.Ot 
0 . I0.3e I3..W 0. 14.3» 17.Q. 
D. 17.10 JB.IO 0. 16.66 I».4( 
0. '7.35 •20.* D. Ì8,3C m,(ìi 

•J I nàBABBA A POBTOaK. IBA PORTOSB. A OAfUBB* 
& ilSS 1005 0. 821 902 
9. 14. 1 lb.ia I 0. ììi. 0 i 3 5 
' '"37 lo.'O il. 80 1 «).!S' 

U. 7 24 0. 8.12 10.46 !D. 7.- M. 9 0.n 0.b^ 
M.143I M.I4.I6 18,30 l&i.lOSO U.I460IIÌ.50 
M. 17.^ D,'1M,67, 2 1 . ^ 11). 18.35 U.2U.30 2I.J8 
«A' OAfllKBA A 4FILUAB. 
0 . H.IB 10.— 
M. I4,3ò 16.26 

. 18.40 •• •*• 

*-luHa. 
J.lt 

17,.'iO 

lASARh. 
i 5 

BA CBlnB 
0. 5.30 
D. 8.— 
U. IS.42 
0. 17.28 

^ nnisTv 
8.4» 

10.40 
19.46 
w.so 

4A tmimnit 
K. 8.s; 

0. 10,35 
D. 17 30 

:» pnin» 
7.33 

11.10 
lìJSI 
JO.-

[TDINB 8 SIORGKt TKIBSTB rRIMBTB S. aìOJUlKi Uftìlik 

U. 7.24 U. 8,12 IU.4U U. t).JO M 9.6 9 53 
U 13.10 O . U , i b 19.46 M I3.3U'I1I I4!i0 16.06 
M.17.be 1>. 18.fi7 4 2 1 6 I) n..)ii .V1203.I - .i 

W TOIMil 

M, e.— 
U. 10.12 
U. 11.40 
U . 18.06 
15. 't.JI* 

A -II^'nAI.B 

0.30 
10.39 
Ì2.07 
W.37 
? .Si' 

DA . lEVn^LB 
M 6.66 
M 10.6! 
U I2.se  
M 17.16 
M. 2 2 . ~ 

A' trantB 
Iti 

13.09 
17 « 
22.30 

Paruntt 
• A UDIHB 

. B . A. 
(1.15 

11.20 
'•(Kr 
7.36 

«.3' 
1135 
ihf 
7. 0 

.4..Jf 

4rf,t i i 

OANlBr < 
1 0 . -
( 3 . -

A ibl t lB 

720 « 3 
II.Ili 12.2» 

- !i.ìV I6,lr 
7 3 8 4 

LA V'ERA p^-

ANTICAKlZaE j ; 
•• r—©6^''A. ••LO.iS-0.EGit'; 

Qaeata Importante preparazionOf lenza eaaere unaitictura, poiaibde laTacoltà dl'jrìdUnare 
mirubiliqente ai capelli a alla barba il primitivo e naturala oolòr'«. b l o i a d O à 0|aLatitp.i>-> 
e n e r o , bellozea a vitalità come nei primi anni della giovinezra. 'on ntacohtaila pall̂ Birìiò" 
la biancheria; impediaoe la o a d i x t a d e l c a p e l l i » ne favorlaao lo svilnppo; piiUaoa>ìl' 
capo dalla forfora, , . : . . . - , , , . . <-l 

U n a s o l a b o t t i g l i a d e l l ' A n t l o a u l a s l o X ^ o n s e g a battìi per ottenere'' 
Teffetto deaiderato e garantito , 

L ' A n t t o a n l z l e ILiOjagreffa à la più rapid î dèlie pnparazionf progreHìva-finora .i 
ooQO.?ciata; ò preferibile a tutta le altre peccbò la più effloaee e la più aconomica.- . ,^ 

Chioderò il colore che (i daaìdera: biondaj^ castano o aero. 
Si venda prosao l'Amministrazione del giornale eli Friuli » a lire 3 alla bottiglia din 

graodu formato. . < ^ 

Wi^"'^ 

^ 

Tintura Egiziana IstdntaiieB 
p3r dare ai capelli Q alla barba 

I L C O L O R E N A T U R A L E 
'Wei. Hdenrc'MlJ^ dom-iid^ cb" tu prirVfUMJui. r- l ì t ipu omniit dalia mia n ui'roS'< c l ien i i ta p i- «Vt-̂ rc li» T l n t « > r l i 

p«iiiB i«.'nu I liti;- Sila'= otti . I l i , aÌio scopo di aòbr^viare e Si.mfi(ificare con esattfsszn i'applicat'OTu:, il so l toscr i t to , . 
rnpriff- IO * f'blirii'-iHt', he i.ltn- -ili* ti lite ic, t o / iii iiu" bmtriiMì, hh pusto m veiidit - la e a'vvVairKk Ott'^jctxiHa^A 
ri'p'dti» Hdcli*- 171 un solo flacone 

ti' drmat cotigintiu» ah' N T* tur*-» U i r ) x l MH I n i « i t a n e M è l 'unica c h e ' d i a ^fVap if- ed Un" baiba il più 
h- l'oJort» OHiuraie l/onic-'t h n-n ciuii»iì,m Si s t iiZf V»MJ tì he, ppì 'a ti itr'.to d'arittnto, pi'óinli' 'e'i-me,'PKr t li su** 
. fr(j(rative -'Ufio.di quoitd ti'i'ura è i venuto . rmì'i k-f er 1», \) ich^ t . m bimiio ii «i * haunoiiat le n l m tnitur»-
«uiiiatiHft, la pìi(?tfn'ir ..Hr'' pr parai*- » liane di i i i f a tn d ' a r g ' « r . ,_ • ., . 

Scatola tjrande L A Piccola L. t,M\* — Trovasi v o u - J i l n l t ! ' m - S ' d x i * presssd l'Ufiìcio Air unzi d» Ì jtior'i»"*^ 0 
< ITIUM > V I » (leu P f'f UiirH » 6 • 
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